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I m^apsoritti nou si rastituissonb. —r II Giornale 
si vendo all'Edicola, in- .piazza V. B. — Le ìn-
sersioni si ricovonp presso l'.Uffloio d'Amrainistr. 

Dirmone ad Amminisirazioue 
' U D I N E •;" ' 

Via Sàvorgùana NI 13. . 
;I|:A^OMIS3: 

j^^nìiyi 

•, ;,SOMMiV;rt:][0 POUTÌGO, 
i j d i n e , 15 agosto . ; 

Le • notizie' ,d&lia Spagna continuano ad 'esser 
Bcarse e contradditorie; I- troppi suoointi tele-
gramini dell'Agenzia Stefani dàniio sempre per 
abortito irmovlmento internazionale ed assi­
curano ristabilita la tranquillità, nella penisola 

.iberica.' Ma, se oiò fosse vero', a che ripetercelo 
ogni giorno? Povera Stefani ! Non s' avvede 
che, per tal' modo, ci db diritto di credere 
proprio tutto al contrario di quello ohe'oi vien 
raccontando. E che tutto al contrario sia, ci 
fan fede le poche corrispondenze pubblicate 
nei diarii più autorevoli d'Europa, le quali'ci 
presentano assai estesa ed importante la rivo­
luzione epagnuola ed in serio pericolo il trono 
di Alfonso Borbone. Sembra ohe non si tratti 
soltanto di pronunciamenti militari, ma ohe vi 
si debba aggiungere, seppur già a quest' ora 
non è; già aggiunta, la sollevazione delle mal­
contente popolazioni. ' 

Certi magni giornali italiani, dì quelli ohe 
si dicono paladini dello istituzioni, tenendo pa­
rola del Congresso di Bologna, si lasciano an­
dare ad accusare di rivoluzionismo, il partito 
demoéràtic'o. È il solito linguaggio dagl'intol­
leranti', i qaaii non-"credono rispettabile altra 
opinipne che la propria, e non comprendono 
altra liberta che' quella che lascia ad essi spa­
droneggiare in tutto è per tutto. Con certa 
gente è impossibile ragionare ; quindi il voler 
aiì 'essi dimostrare, còme la democrazia italiaiia 
non te'nda che ad ottenere per le vie legali 
quanto, da secoli, e martìri e filosofi vagheg­
giarono per il benessere morale e materiale 
dei- pópoli|' e che i rivoluzionari sono e saranno 
sempre e dovunque coloro ohe s'attentano di 
opporsi colla-forza al ' progresso delle idee ; il 
voler ' dimostrare oiò a certa gente sarebbe 
come voler lavar la festa all' rimet­
tendoci'il ranno ed il sapóne. 

La Democrazìa 
È stalo detto che ia Democrazia modèrna 

li.on è più la Democrazia dei tempi passali. E 
ciò-è vero in tutta la esteiisiope dèlia .prò-
posizióne. I^erflnó la generazione, cHè'ci.ha 
preceduto, concepiva questo'Parlilo p'oliùcp 
difformemente da noi..E la rivoluzione del 184é, 
cjh'e.fu l'effetto delle aspirazióni create con 
là rivqliùzione francese del, 1789, ne è una 
prova evidente. 

^i'pensava allora a rivendicare i diritti'del 
terzo stato, e si evocava lo spirilo sovrano 
della libertà. La scuola dei cóùtri^pesi èra la 
scuola'degli uomini più popolari; e chi tro^ 
vaya 11 congegno.'più sicuro pei" tènere sajdò 
r .equilibrio sociale, onde un ceto non potesse 
mai sóvraporsi ali' altro, era 1' uomo di Stato 
piti accóttevolo ai 'diseredati dalla "fortiina. 

Ma ora tu,tto ciò è vecchio. La scuola pre­
dica altri senliinentì.Vl pensiero inodérno è 
mutato. E il compito della politica democra^ 
tiò'a è questo; dì distruggere ogni differènza 
di ceti. Dai passalo è nata la borghesia. Dal 
presante deve sorgere il Popolo. Sul passato 
ebbe piedistallo ri'Q'dividualismo. Sul presente 
deve fondarsi il collettivismo, che no» sof­
foca l'individuo, perchè procura il bene di 
tutti; s 

Differenza enormeI.... Ma sembra che molti 
fra gli domini dei parlili ufficiali non la in-
tendino ancora. Imperciocché lo leggi, che 
vediamo si propongono nei parlamenti d'Eu­
ropa, hanno tutte lo parvenze ^i concessioni 

cbè un ceto fa all'altro,,che.la"borgljesia spa-
droneggiapté fa ai ceti inferiori. 

'Volete, diceva 1' altro, giórno un giornale 
moderato, assicurare la posizione, che avete, 
0 classi dirigenti ?... e ,voi .cercate di . beoe-
flc,are; R.iat̂  la provvidenza dei poveri, e a-
vrèté,lo .affètto e le benedizioni degli infelici. 
1 democr'alicì non fàraiino breccia fra gente 
docàinatà dalla gratitudine. 

Per fermo, noi non abbiamo cuore da dir 
male delibi carità. Abbiamo, un culto, che ci 
trasporta, per le .anime sensibili. Siamo di­
spósti'ad anaare co|n, tutte le.,:nostre , forze 
chi vie.ne in àjuto .dell' infelice. La lagrima 
di pietà è sacra per;noi,come il, sangue di 
un Redentore. Ma rion possiamo tollerare la 
politica da medio, evo, in cui la signoria in­
tendeva assicurarsi con la beneficenza... 

LOramai le leggi non devono avere che una 
mira universaile. I bisogni dol Popolo non 
devono essere cercati che dal Popolo. iNon 
concessioni; una giustizia;.^., • 

Non privilegipplitici; m,à egualità cittadina. 
Dobbiamo adunque eduofipe,il,Popolo, perchè 
esso corrisponda , alle 1 necessità moderne; 
.perchè esso intenda che esso non può esser,e 
contro nessuno, ma a- favore di .tutti. 

Educazione difficile questa, perchè abbiamo 
due scuole, che la contrastano efflcacemanle; 
porche abbiamo,al pot^fe..ancora ,tro^]^i p,e-
prélis,' tròppi''• Berli, trìòppa' -getiteV'"i'òsomìiia, 
la quale vive nel passato, ed ha cuore e 
mente impastojati nelle vecchie e smesse dot­
trine. Ma non diffldiarao dell' avvenire !.... La 
libertà non può esaere il solo itermine della 
nostra meta, perchèiil-fine ultimo della De­
mocrazia è la felicità possibile del maggior 
numero. -, . 

L. D. G. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Xio£n.a* 13 agosto, 
(C. M.) L'inchiesta sul coaiegno tenuto dalle 

Aut'orilà militari di Napoli damanti il disastro 
•dell'isola d'* Ischia non si farà in barba alle 
cerisure,'àllerecriraìnazioài quasi unanimi della 
stainpa'ifalìaha; anzi è ufficiale la notizia 
che appena suonata la' ritirata, alla guarni­
gione di Napoli sì legge un'órdine'del giorno 
del Ministero della'guerra, nel quale si lo­
dano tulli ìndistinta.meBte, i soldati che si 
son'ó inostrali all'-altezza delja gravità del 
momento e i generali o ufflziali'superiori, ohe 
per là' inerzia, o inettitudine hanno reso più 
grande il disastro. Così chi ha avuto ha a-
vuto e il governo intende che si gridi l 'o-
sanna anche nella presente occasione, men­
tre i fatti mettono, nostro ìnalgrado, in bocca 
il crucifige ! Ed è questa colpevole indulgènza 
del Ministero, (Questa indulgenza che rasenta 
la cecità, che nuoce assai più dello critiche 
per quanto acerbe che si muòvono alla classe 
direttiva o superiore •• dell'esercito. Questo 
mettere'fuori'd'ogni risponsabililà ammira­
gli e generali, questo accordar loro il dono 
dell'infallibilità, questa strana e bambinesca 
paura che toccando i capi ne debba risentire 
il colpo tutto quanto l'esercito, questo invo­
care la carità di patria per coprire le ma­
rachèlle di gente inetta e quindi pericolosa, 
ci para un sistema sbagliato e pur troppo 
foriero di giorni disastrosi. Ma tant'è. Oramai 
bisogna l'arci l'abitudine a correr nell' equi­
voco e non meravigliarsi di nessuna sorpresa 

« -1C 

Dove le autorità militari , è ' civili," . 
naostra'rsì all' 'altezza ' dèi "'lóto .tóan'dàit'o è, 
come vi scrissi' nèll*'ul't'ità8!''mia,'(iaàtlatf Ìt'&t-
tasi di sciogliei'é delle ^innocue'dimóé#ai2ibhi 
da piazza,' di soassioare porte, di infierire 
contw ..gent^ ilj^rme,. ̂ h W ^^'i^?''^?^ ^ °^" 
strìo-óoVp'bè, iri-'una' pamS^aìIràrel'® auto­
rità da paico-:,Sf:̂ n;ca>.. Oh si; si, noi siamo i 
primi a conH^óriirne,MàMbrb''Iarg^veggenza, la 
loro.bravura,.il .loro .ertììsmo.i raggìangfe il 
massimo del, possibileie del desiderabiio:'A-
vete visto.che hanno.ìfatto a'Bav'ennaisiff-'od-
casione del Congresso, socialistico'?' iHantto 
.voluto itopedire contro i.disposti dello'Sta­
tuto, tanto invocato quando fa cotnodo,-'una 
adunanza che aveva sostanzialmente up ca­
rattere privato, hanno, scassinato le >porte, 
hanno violato il domicilio, .in una-.,parola 
hanno commesso atti liberticidi ..tali, che^ap-
pena si. riscontrano-nel go.varno.dei.'-C&ntelH 
.e;d8gli Spaventa. A Bologqaj, r;8..c0rceate 
mentre quella generosa pitta rie.ordavanttno 
dei fatti più gloriosi .^ella suai9t.orifiî ,l9j,oad-
ciata degli .Austriaci. compJutafliiip.eFisyir,tìl' ;di 
popolo ; le autorità vigili jeft8to,(J,i,.d9lle-,.!flggi, 

. sequestravano corone e, b,andier8i,arriestay.8no 
liberi e. valorosi: cìttadióiiiitalìa»!;! per,.ncom^ 
piacenza, per oortigi8^neria,..par..tarip9-.oa.evci-

. monto politico .verso 1',AiastF̂ fr,.eh9i.̂ ajllJ9•;*.ca-

.rezze risponde coi calci, che, perseguita A-ftO-
slri fratelli, che p.er. tan.ti. anni,al ha .aalpftr 
stati, avv.ilìli? Eccoaqual p'upteisianjo.rri*-
dotti con.nn governo fiac,co,.impotente,vacco-
.malico, autoritario come lè pur ,tr,opp'Oi4' atr 

t u a l e . ' . ,- . ••• !•• '• '< ••• !:'.'.. 

Davanti a questi fatti e, ad'attri'siniili'che 
si'succedono ogni giorno,! davanti questo 
coDtiuuo marcato che si faldèlla nostra di­
gnità nazionale,' davanti ; questo • olimpico di­
sprezzo delle aspirazioni del paese por tener 
dietro alle meretricie e fucate .carezzo-dei 
nemici, era. logico, era naturale un gen'ér'ale 
risveglio da parte del partito, sano, vigoroso, 
onesto della popolaziorie.-Ed eco*' il-con­
gresso di Bologna che 8ii;propone' di orga­
nizzare in modo compatlo-le forze democra­
tiche italiane. La democrazia italiana .Jier 
quanto denigrata, per quanto perseguitata è 
sempre la stessa j essa, .cóme' 1' Anteo- .ideila 
favola, dalle lotte esce aampra'pjli-"ingagliar­
dita. Giudicando dai voti ottenuti dai candii 
dati democratici nelle ultime elezióni è facile 
argomentare quanti-e (Juali-passi abbia'fatto 
il partito in pochi anni e di quanta • gloria 
siasi ricoperto. Al primo colpo non cade ì' al­
bero, dice un proverbio^ ed un altro raffret­
tati lentamente I La democrazia non ha'fretta: 
ha ì suoi ideali,, non li cambià^'-a seconda 
dol vento che tira, e s'incammina 'ad;: essi 
senza scosse epilettiche, senza • urli, senza 
paure. Essa sa che le-.vere'idee) laverà gia-
stìzia, la vera libertà^Q prima ò poi-devono 
trionfare. '" ' ;, ' 

Lo spettacolo ' dato giovedì sera al 'Poìlî ' 
teama a scopo di ben'eflceiiza è riuscito uria 
vera festa artistica. Solo ohi è stato a Roma 
e di carnevale prima che ci fossero è I' A~ 
Ihambra, e l'Umberto e il Costarizi, può' 
farsi un' idea di quello che era l'ingimónso 
teatro gìovBd\ sera. Palchi, loggia, poltrone, 
sedie, gallerie piani, pienissimi di gente ' di 
ogni condizione, dì ogni ota, di ogni gusto. 
Il Faust fu cantato meravigliosamente è con 
gli interpreti che aveva, parva ai più <»na 
musica nuova. Gli applausi furono cooiinui 
e frenetici a tutti; ad ogni pezzo di Cotogni, 



I L P O P O L O 

di Nàfluéttì di Marconi succedeva un urlo di 
amffiìraziODe, si sventolavano i fazzoletti, si 
gettaTSDo in alto i (Cappelli, sì applaudiva 
colle thJEini e coi piedi. E la morale? La mo­
rale ò questa. Lo spettàéolò fruttò L. 8000 
- ottomila - nette, a favore dei danneggiati ! 
Ed è una gran bella morale. 

* # 
Due guardie e due facchini incaricati delia 

custodia degli oggetti raccolti nella passeg­
giata l'atta a cura dei reduci sì erano messi 
d'accordo per provvedere le loro famiglie... 
di qualche oggetto. E già avevano cominciato 
la profana speculazione, quando un cittadino 
che sé si accorse, diede l'allarme. Il tutto 

. fu trovato vero e i colpevoli arrestati. 
. Nella prossima mia comincierò con alcune 
considerazioni su qttesto fatto... che ai più 
non fece grande impressione. 

L'ingegnere Zampari 
A CASAHICCIOLA 

Troviamo nel Pungolo di Napoli del 13 
corrente un articolo in lode dell'egregio friu­
lano cav. Francesco ing. Zampari che glo-
riosatnente fa sentire il nomo della piccola 
patria nelle proviacie meridionali. Lo ripro.-

-duciamo integralmente associandoci agli' e-
logi prodigati all'ottimo industriale dal diario 
più, autorevole di Napoli : 

« Tra gli accorsi a Casamicciola fin dal 
primo agosto, fuvvi l'ingegnere cav. Fran­
cesco Zampari, proprietario delle miniere dì 
Altavilla, il quale recò seco l'aiuto grandis­
simo di 33 minatori, destri, disciplinati, ob­
bedienti, senza confusione ^i autorità uè 
idviie né militare, al suo comando. 
> Prestarono tutti opera effìcacìssima, e mo­
strarono con l'esempio come si usasse la di­
namite nell'abbatiimento delle mura crollanti, 
è accelerarono la costruzione delle baracche. 

Ora' poi, abbandonata l'isola dove, a proprie 
spese, era stato coi suoi minatori di tanta 
Utilità, lo Zampari ha scrìtta una breve let­
tera al ministro dei lavori pubblici, in cui 
svolge il suo parere circa le cause geologiche, 
che ebbero per effetto spaventoso la distru­
zione di Casamicciola. 

Crediamo opportuno, in questo momento 
che,, Haiti gii.sforzi soccorritori alle vittime, 
fervono il. lavorio di carità verso i superstiti, 
e le ricerche della scienza, di trascrivere an­
che questo parere dì chi ha visto, le coso 
davvicino, e le osserva e le spiega con com­
petenza di tecnico. 

L'Isola d'Ischia— scrive lo Zampari — 
deve la sua formazione alle diverse eruzioni 
dell'Epomeo, di cui l'ultìnàa ebbe luogo nel 
1302, e la penultima, secondo il Naumann 
circa 17 secoli prima. 

Le roccie che formano l'insiema. dell' Isola 
sono: tufo, lapilli, scorie e tracbite, composta 
quest'ultima di silicati misti con allumina, 
calce, soda, potassa, magnesia e protossido di 
ferro. , , , 

La trachite costituisce la roccia predomi-
nantOi ma per gli influssi atmosferici trovasi 
in decomposizione alla superficie, mentre alla 
base dell'anlico cratere è disgregata dalt'e-
vapiorszione sotterranea delle acque minerali. 

.... La linea percorsa dal terremoto segue 
un semicerchio intorno all'Epomeo, princi­
piando cioè da Barano, Ischia, Casamicciola, 
Lacco Ameno sino a Forio, e la scossa è 
stata in questi paesi più o meno intensa se­
condo la distanza rispettiva dal centro dal 
cratere. 

Il terremoto del 28 è stato causato da una 
dilatazione della massa ignea negli abissi 
dell'estimo vulcano, e questa dilatazione non 
iticontrando resistenza nelle disgregate rocce 
tiachitiche (ormami.in quella zona la crosta 
terrestre^ causò un movimento della massa 
igpea liquida, che lipercuotendo il terreno e 
trovatolo disgregato, lo smosse e screpolò 
dando cos\ origine alla immane catastrofe. 

Che r Epomeo abbia presentato qualche 
crepaccio sul vertice è vero, ma che da questo 
emanino gas è inverosimile, poiché se aves­
sero avuto luogo simili emanazioni, TEpomeo 
Avrebbescpssp diversamentei panni da dosso. 

I gas veduti dall'immaginazione di qual­
cuno non sono altro che 'la pólvere sollevata 
dal vento, nei punti dove si screpolò la mon­
tagna in cui massi staccati si posarono in 
seguito all'ùllirhà scossa. Infatti osservando 
bene le diverse frane, ad ogni soffio di vento 
si vede elevarsi una nube di polvere, 

.... In tale emergenza ognuno vuol dire la 
sua, e fra le tante si sente ripetere da molti 
che r Epomeo erutterà ni;jpvaracDte. 

A contraddire siffatto asserzioni, e per di­
mostrare quali fasi deve subire un estìnto 
vulcano prima di emettere le lave, citerò al­
cuni dati storici sul Vesuvio e sue eruzioni. 

Ai tempi di Plinio (79 dopo C.) il Vesuvio 
era segnato fra i vulcani spenti ; infatti nella 
guerra degli schiavi contro i Romani, Spar­
taco loro duce potè accampare 10,000 uomini 
sul cratere in mezzo ai boschi e vigneti. 

Prima delia distruzione di Ercolano e Pom­
pei, quegli abitanti furonci messi in allarme 
da forti rombi sotterranei e dalla scomparsa 
delle acque, eppetci.i si trovano pòchissimi 
cadaveri negli scavi di queste due sepolte 
città. 

Dal 79 sino al 1400 ebbe luogo o^ni secolo 
una forte eruzione, e da quell'epoca BÌUO al 
1631 rimase inattivo. ~ Duraate tale periodo 
rigogliosissima vegetazione rivestiva le Fue 
falde, mentre molteplici sorgive d'acqua bol­
lente scaturivano alla base della montagna. 

Nel 1681 in seguito a ripetute scosse pre­
cedute dal proaeiugamento delle sorgive e 
precisamente in dicembre, il Vesuvio si riat­
tivò con tale intensità, che sette corsi di lave 
rovesciantisi dal cratere nelle sottoposte 
valli distrussero ogni cosa. 

Invece l'Epomeo può annoverarsi fra i 
vulcani la cui azione eruttiva è compiuta ; né 
si riattiverà più sino a tanto che il Vesuvio 
fuma ; e sì può affermare che le isole e i 
campi Flegrei sono stati sempre inattivi du­
rante le eruzioni del Vesuvio. » 

Il landra s la sua forza molrice. 
(Cont. e fine. Vedi n. Ti.) 

Oralnvecesembrache il Comitato del Consor­
zio s'abbia obbligato versoi! Comune di Udine 
a mantenere metri cubi quattro d'acqua al 
salto del Cormor, ed essendo questo impor­
tantissimo fatto contrario all'interesse gene­
rale del Consorzio e di molli fra i Comuni 
Consorziali, è d'uopo richiamare l'aiienzione 
sulle conseguenze avvenibili, ed infoi mare 
l'Assemblea la quale sarà invitata a delibe­
rare su questo punto, che però sarebbe di 
competenza dei Consigli, siccome variante 
l'atto fondamentale e lo Statuto. 

La portata del fiume Ledra misurata in 
magra anteriormente all'esecuzione del Pro­
getto, fu trovata dali'ing. Bacchia in m, 9 ; 
sembra che più tardi l'ing. Goggi abbia tro­
vati soli m. 8; la Roggia Scheratti acquistata 
dal Consorzio, secondo i rilievi dell'uff. Tecn-
uo del Macinato non supera i litri 800 in 
magra, e le sorgenti lungo il Corno costituenti 
la Roggia dei molinì di S. Daniele nei calori 
esiivì non raggiunge a Raozicco i litri 300. 

Per i'iuesecuzione del Cacale sussidiario il 
Consorzio non può disporre adunque che di 
me 10.000 essendo gli altri 100 litri del conto 
di bpotlanza dei Comuni di Rive d'Aicano e 
Coseaiio, 

Detrattovi me. uno per le infiltrazioni lungo 
il Corno ed il Canale Principale, restano 
me. 9 alle bocche di erogazione delle Roggie 
Maestro 

Se il Consorzio si obbliga di mantenere 
me •!. al salto del Cormo, non restano che 
5 me, da dividersi fra le Roggie di Giavons-
S. Vito di Fagagna-Martignacco e Rojello di 
Pas.^ons, cioè su lutto il territorio fra il Ta-
gliamonto ed il Cormor mentre ne erano 
assegnati me. 1160 col Progetto Locaielli, e 
siccome si verifica la perdita del 50 Ojo 
per filtrazione ed usi (lomostìci così ne 
resteranno appena 2 \\2, utilizzabili per 
irrifjazione quantità insufficiente per una zona 
cosi pstnsa. 

Nmisi bene che può darsi in caso di una ri-
duzioiip, ulteriore nella portata del Ledra, 

come sì verifica talvolta in tutti i corsi di 
acqua, ed in allora è certo che gli opifici 
istituiti lungo i Canali non avrebbero l'acqua 
necessaria al regolare esercizio.-

Como vedosi adunque; una limitazione nel 
quantitativo, o nella distribuzione dell' acqua 
in uu canale piuttosto che nell'altro come 
sembra convenuta fra il Comitato ed il Co-
mttne di Udine è contraria agl'interessi del 
Consorzio che iu un tempo tanto lontano si 
troverebbe in condizione da rifiutare domande 
per acqua irrigua fra il Cormor eTagliainento, 
lasciando poi scorrere infruttuosamente i me­
tri e. 4 destinati alla zona a mezzodì di Udine, 

D'altra parta i Comuni a cui si vogliono 
addossare tutte le passività dell'impresa o 
che pagano un canone pella possibilità d'ir­
rigare i loro territori, si vedrebbero frustali 
nei loro diritti. 

Qualunque limitazione adunque o vincolo 
nel quantitativo o nella distribuzione dell'a­
cqua nei Canali, non può essere accattata 
dal Consorzio finché non venga costituita la 
derivazione del Tagliamento, potendo riuscire 
solo d'impedimento al suo sviluppo economico, 
allontanando sempre più l'epoca in cui il 
Bilancio si chiuderebbe con disavanzo più 
tollerabile dell'attuale. 

Sia adunque perchè il Comune di Udine 
nello stabilire il corrispettivo nell'uso della 
forza motrice non ha posto alcun obbligoal 
Consorzio sulla quantUèi d'acqua da mante­
nersi al salto del Cormor, sia perchè l'asse­
gnarne una quantità qualunque può riuscire 
di danno se non venduta per irrigazione iu 
quella zona mentre potrebb'esser chiesta un 
altra, così è evidente che né l'Àsssamblea nò 
i CoDSigii Comunali ratilìcheranao 1' operato 
del Comitato. 

TI?<XC&.GìaotX&, 14 agQstq. 

Mi chiedete notizie da qui ?.... È cosa ma­
lagevole corrispondere alle vostre esigenze. 
Il mondo qua va avanti alla meno peggio. 
Nessun movimento, né morate. né materiale, 
richiama l'attenzione di chi dovrebbe acri-
vere per un giornale. 

Le nostre industrie procedono sempre. Lo 
sospingo lo interesse, il Dio moderno. Non 
giovano alla ricchezza del paese, perchè iu 
mano di forastieri, e perchè seguono il- vec­
chio andazzo di accrescere il peoalio di ,po-
clii. Non portano agiatezza nei lavoratori, 
perchè questi sono assai male pagati, e la­
vorano dodici ore al giorno. Non contribui­
scono alla buona morale, perchè fra quel 
serraglio di uomini e donne il pensiero certo 
non si eleva a nobili idee. 

Non intendo per questo che siano diretta 
da nomini di poco conto. Anzi ne conosco 
qualcuno, che merita veramente la pubblica 
ammirazione per il suo ingegno speciale e 
per la sua attività. Per esempio, il signor 
Wepfer è persona di molto merito conle 
capo di una officina. Esso la fa prosperare 
ad ogni modo; sa Introdurre le utili novità; 
sa mantenere la disciplina con mano di 
ferro j sa sospingere il lavoro con febbrile 
progressione. Ma egli pure sacrifica al co­
stume dei dominatori moderni. Lo studio, la 
faticasolamcnte si apprezzano se Conducono... 

a lucri smodati e a godimenti continui. 
Il lodato signor Wepfer subito fuori della 

sua fabbrica ha fatto costruire una' villetta, 
che è una delizia. Circondata da giardino e 
da piccoli boschetti, in quella casettioa Epu­
lone potrà offrirsi alla invidia del popolino, 
ohe passa. E bisognerà bene che quelle cen­
tinaia di operai e di operaie in cenci e stre­
mati dalle fatiche abbiano la virtù dì angoli, 
se, sortendo dalla officina dopo dodici ore 
di lavoro, avranno ancora tanta virtù da 
mandare una benedizione a chi riposa sotto 
quel tetto. 

La smania dei lucri smodati e il desio di 
continui godimenti sono la malattia acuta 
della nostra società. Chi stenta, malgrado i 
sudori della fronte, chi soffre al cospetto 
della sua famiglia sprofondata nella miseria, 
malgrado la sue fatiche, non allarga il cuore 



ai seatimónti dèlia fratellanza, sa questa si 
deve estendere fino ai ricchi, che hanno gli 
scrigni ripieni coi guadagni degli schiavi. 
Volere.ìe plebi, quiete, mentre la pellagra 
infleriécè e'i banchièri gavazzano, è richie­
dere troppo dalla amana natura. E io dirò 
sempre che non sono le sovversive dottrino 
dei rivoluzionari quelle che disseminano 
l'odio ; ma sosterrò in ogni occasione che 
^ono le. ostentate'disparità economiche, le 
QDormi e sfondolate ricchezze, adoperate al 
soperchio di pochi, quelle che eccitano i 
bassi seutimenù della invidia tanto censurata 
dagli Aristarchi della scuola moderata. 
;. Ahi.i,... Dovevo scrivervi qualche notiauola 

locale,.e.n)i sono lasciato trasportare dalla 
smania'di ^mouuro in bigoncia. Notate però 
che, sabito .mi sono accorto, ho smesso ; e, 
per non essere troppo lungo, mi rimetto a 
un, altro, giorno per finirvi di dire come va-
diuó qua le cose di questi uomini e di questo 
caro, e gentile paese. Adunque, addio solo 
per:Ora,,.. ,• 

"GPNAG'A CiTTADlKIiV 

La festa di .jeri. Non si ricorda una folla 
eguale, da molto tempo a Udine. Anzi 

sentivasi a ,dire da tutto le parti che dopo 
la venuta di Vittorio Emanuele a Udine po­
polo così numeroso fu mai. E noi lo crediamo. 
Il colle del giardino presentava un colpo di 
occhio ammirevole, genie, specialmente con­
tadini venuti per la festa della Madonna, 
dapertutto ; la tombola, le corse procedettero 
regolarmente. Animazione straordinaria fino 
a tarda ora nella città, che per poco, sera-
brava una capitale per il viavai di cittadini, 
omnibus, e di tutti i generi di ruotabili, Cosa 
sarà poi il 16 corrente, giorno dell' inaugu­
razione del monumento a Vittorio Emanuele 1. 

L'on. sig. Intendente di finanza comm Dabalà 
,ci invita a far sapere che presso questa 

Tesoreria Provinciale e presso tutti gli Uffici 
Contabili della Provincia si ricevono le obla­
zioni a favore dei danneggiati dal disastro 
dell'isola d'Ischia. 

Il Comitato esecutiva dell' Esposizione ha di­
retto una lettera al sig. Quintino Sella in-

.vitandolo a farci una visita. Non la pubbli­
chiamo perchè non possiamo approvare, pur 
apprezzando lo scopo, la forma sf^rvile ed 
adulatoria di detta lettera d'invilo. 

Per Casamicciola. Ottima idea fu quella dei 
signori Blum, Mantica e Morpurgo di 

promuovere una corsa a sella nel giorno del­
l'inaugurazione del monumento al Re Vittoiio 
Emanuele che avrà luogo' il 26 cor. Quanto 
si otterrà da questo diverlimeato andrà a be-
neflcio dei danneì^giati di Casamicciola. 0-
nore ai filantropi i 

Proclamazione dei premi conferiti agli espo­
sitori, di bestiame bovino ed equino 

; lori m.'*tlina, alle otto, nel vecchio giar­
dino, secolare testimonio delle gare sanlo-
repziane, si distribuirono i premi ai varii 
modelli della razza equina e bovina che nella 
recente esposizione primeggiarono per forma, 
robustezza, salubrità, riproduzione od orifii-
nale caratteristica. 
•• A questa festa di cresima al lusinghiero 
ottenuto miglioramento nel bestiame della 
Provincia, vi concorse nnmero.so pubblico che 
prese posto nel parterre del giardino e nei 
palchi adiacenti. 

Tra gli intervenuti al seggio della Presi­
denza notammo il conte R. Antonini, il conte 
Trento, il dott. Jesse, il marchese Mangilli 
ed il veterinario prov. Romano dott. G. B. 

Quali giurati parte e parte invitati no­
tammo, i signori Faelli, conte Gropplero, Da­
balà, .Valussi, Dalan, Spezzetti, Zambelli, 
Milanesi, Clodig, Zonca, Volpe, Marzuttiui, 
Dorigo, Billia, Ferrari, De Girolami, Luzzatti 
e molti altri ohe onorarono della loro pre­
senza la detta distribuzione di premi, la quale 
confermò anche in questa parte U buona 
fama acquistata dal nostro Friuli, 

Nel cortile di un palazzo, nei pressi del­
l'Esposizione, jer mattina, mancò un 

bastoncino d'ebano montato in argento. La 

I L POP 0 L 0 

persona .dhe io avesse trovato, o, coma di~ 
rebbe Bovio, inavvertitamente preso quale 
innocente soaqibtff d'ih.tiLocaa:; verga, pòrtarir' 
dolo al, nostro; ufflcio. dis .;Rèdazi.ott.e ricoveri 
una mancia pari al valóre dei bastoncino 
medesimo, sendo questo una 'n^emaria" 'd(ì fÀ-i 
miglia. Saremo -lieti se la ricerca non sarà 
inutile, come il danneggiato nostro amico, 
malignamente sospetta. 

Tre letteré'î prbtéBta. Coù dispiacere aliìjiàiiio ' 
ricevuto e, pregati, pubblichiamo,: ^ \. .-

Spettabile Vomitato ! •• • 
Udine, li i.ol.aèfoato. , 

, In.data del 12 corrente io mandai al Comi-
lato esecutivo lettera ove ricusava il giudicato 
delle mie opere che fosse fatto dal sig. Gio­
vanni Masutti di Udine. 

Saputo che il sig. Masutti fu a giudicare i 
migi .lavori unitamente all'egregio sig. Dome­
nico Fabris, che io rispetto per la sua lealtà 
e, perchè egli risponderà del come si contenne 
il Masutti verso di me, nel giudizio dato da, 
lui sui quadri del patrio risorgimento, rifiuto 
qualunque premio, menzione, ecc. mi fosse 
stata- decretata, non accettando neanche il giu­
dizio dei due scultori forestieri che io non 
conosco ohe di fama, signori prof. Del Zotto e 
Marsilli, _ perchè anche valentissimi come sono 
non trattano quel ramo d'arte, ed b venuto a mia 
perfefita conoscenza ohe furono preparati male 
giudicando con ; ostilità. 

Questa lettera verrà pubblicata colla stampa ' 
p per circolare o sul Giornale di Udine od 
a l t r i . . • • • • • •'' 

Non accetto, premi,: mi basta la soddisfazione 
di aver cooperato',a concorrere eoi miei poveri 
lavori, ondecoAtribuìrea„questapati;ia.solennità. • 

ANTONIO PICCO. 

Onorevole Comitato I 
Udine, li 15 agosto. 

In data del 12 oorr. dal sig, Antonio Picco 
fu spedita lettera a questo rispettabile Comitato 
facendo conoscere ohe io Marignani Antonio, 
scultore in Udine, non accetto giudizio alcuno 
dal pittore di stanze Giovanni Masutti come 
incompetente affatto al giudizio delle mie opere 
e come mi fu sempre mostrato ostile alla mia 
persona denigrando in tutti i modi le mie opere 
e procurando di deviare le commissioni che mi 
potessero fèssere. allegate, corde recentemente 
per la esecuzione del monumento del defunto 
conte Francesco di Toppo, 

Ricuso qualunque premiò mi fosse decretato 
al merito' delle mie òpere pei; la maniera poco 
delicata con cui io fui giudidato.dal Masutti,e 
dagli altri due scultori' che io non conosco. 
Risponda di questa verità la lealtà è franchezza 
del professo)'̂  affrescante tìòmeìàico Fabris. 

Ripeto: non accetto premi e mi segno con 
tutta, stima ,,..., , ,,..,.,. !.,.•: 

ANTONIO MABIONANI. 

QnQr&mle,.Prèsidenia •'. \ '. • 
Dichiaro recisamente io sotto firmato per il 

mio onore e per il" mio interèsse, di non ac­
cettare giudizio alcuno dal signor • Giovanni-
Masutti, e prego piuttosto quest'onorevole Co­
mitato a' lasciarmi fuori di concorso. 

GoMDZzi GIUSEPPE. . 

Il prof. Giussani'colla sua solita disinvoltura, 
imitata ammirabilmente- dal- suo accolito 

Del Bianco, scrive le co.rrispondenze da Roma 
a Udine, nel suo ùfdcio di Redazione^ per 
poter dire delle insolenze all'indirizzo dei 
democratici. Nessuno ci bada, s'intende, alle 
sue esplosioni, matte, che non possono essere 
diverse viste o considerate le condizioni del 
suo cervello; Ma giorni sono, il prof Gius-
sani, stando ih Via Gorghi, scrìveva da Roma 
plagas dei giornalisti libellisti. Oh meraviglia 
delle meraviglie! È proprio il caso di dire 
che il Giussani tira sassi nella piocionaja e 
che parla di corda in casa dell' appiccato. 
Noi abbiamo pubblicato parecchi brani della 
.SU,* 'otteratura folchista ; oggi uè diamo un 
altro saggio che puz,za di libello parecchie 
miglia lontano : 

« In A.merica hanno giustiziato Guiteau 

? * * = 
,: , i : \ 'f • •-•..•' •.•• 

ed il Consiglio Comtth'ale di S. Giorgio ' di 
'^ojiaro ha^iustìziato l'^x Sjndiico,.il grasso 
,bàv.. :Co|lp6ì;8,, Alipèno ^cosi lèssi X4 !!i|ia cor-
itiVpohdéa^,- lunga- come il Pàssiài 'Sulla Pa­
tria del Friuli. E a giustiziarlo prestò un 
pò,*' di corda il Sindaco oggi gloriosamente 
in carica, dottor (e futuro cavaliere) Pio Vit­
torio. Bravo, arcibravissimo !̂  l / \ • 

Che il grasso Collotta (malgrado lànpmea 
-.gó'daia •iù-^i'M^èi>att^%\ Wiì'èò^^Ó&^é^m^w 
tì (ì<ì\,Gaff'è Flprian sotto ie'Frocuralive) v|jga 
pochissimo còme ainriìiriistràtore comunali, il 

.Fole lo sapeva anche-prima di-nascere;ima 
phe .tirà8Se.,Ì,'a(iqua al suo molino, 4oa poii|va 
Crederla'. Or̂  ila Corrispondenza s!Ìllai.i?a|,Ha 
di ciò ha recato un documento irrpOfàga|ile! 

E che- il Oollotta- sia ' proprio uìis^;^fafiità 
boriosa, gonfio della propria Hulla^gi®, Ime 
II) confermava l'altro ièri un galailtuìàmojSdi 
Bagnarla Arsa. In quei- Comune i| Culiò|ta 
è revisore dei conti. .'Ebbène,?' Dopo'.;'ciudue 
mesi di- gestazione, presento al.la ,Giai|ta.ì',lin 
rapporto; da cui emerge ItimiDÓsanienfs'cllae 
il grasso Collotta abbia una testa •hoé^';, c?c(a-
fusa da àcambìàre-il consuntivo c4i p/iv^ii-
(ivo! Eppure gli'pa8sei"à liscia an(3ji ,̂'que |̂3, ,' 
perchè egli spera che in PrefetturS» a|)p:f^-
ver.asSi il resoconto isénza nemmeno iég'{ .̂8rl$| » 

•Signori della Prefeitur'a. ammirate! iL/vostfo 
uomo I E che buon prò vi faecia! •*• .<c J/-

I cittadini si' lamentano perchè adiess.i.uitj'n 
è- libero il soffermarsi- sullo- spianato' '%}-

l'ingresso della caserma-del Castello. Il Mu­
nicipio, come ha trovato opportuno'.; di pu^r 
'blicare il-rególamèn'tó''f!ll'S'Uda'ò"''''UèUe caÉ-
pane.del Duomo onde i Cedalî  sappiano cè.n 
quanti colpi di biSittaglio ti annunciano i vĵ :-
speri 0,',la.,m.e98a:>cant-atav.egIi*fiEBé&'Kf#*BiÈìhB 
a pubblicare la convenzione, da. l̂ui stesso 
stipulata .'coU'if^utorità militare 'peil- tamàèo -,, 
passaggio' del Castello, àiffliichè -il ,'ptì,bblic,o-r'': ? , 
sia inforàiato s'è convenuto o menò'''che* la 
sentinella se ne debba stare sullo .spianato o 
al cancello. Per quanto si voglia'l^ùere un 
cordóne fra militari e borghési, 'li^ré'''certi 
rigorismi sono fuòri di luògo •in lin paese 
retto a libertà com'è il' nostro- ',e nel quale 
il popolo fraternizza cdlì'esercito.'Il; più stu­
pendo panorama lo si contenjpla dal ripiano 
a mezzogiorno ed interessiamo quindi l'auto­
rità municipale (sapendo che 'per iessa-.inn , 
nostro desiderio è leggei tanto' ci" tiene a 
mantenersi nei migliori .rapporti còl Popolo ,.v. 
di carta) onde la S80tin«lla abbia; a prender ,v,'. 
posto ai cancelli pei quali il Comune ha speso 
800 lire, lasciando libero al-pubblico il pas­
seggiare sul ripiano, il soffermarsi-ivi e lo 
sdraiarsi a fumare uno zigaro, ai leggere uu 
libro od a.fare castelli in aria. : •• 

fT|eatro Sociale. Come èra da er«deBe-jeri 
.41 sera il teatc,o-§ra,aff9Ualissi'iB|o -̂liî  s.j(e|-
tacoio fu gustato..,.conie si-:;.mer̂ Ì5iva'.s,Afppfp':'' .-..,,., 
diUssimi gli,' artilìti, specie ,la signp.r^.-,Tqre- ' > 
sella ed il signor Papeschi. ' ' ' 

.Stasser^i e domapiT'ipfpsp; .s?kb?itp,e.daiBe-
alca Fqust di Gòunod. .. ',. j , . ; , 

ULTIME UfOTfJÈfi 
Vienna, 1.̂  A.Odemburg in Ungljeriai si eb- • 

bero jeri a sera gr^vi 'disordini' antisemitici. 
Intervenne la truppa,..si 'fecero,.60 airreisti.. . 

Berlino, 15.; Un ufficiale, supcriore tedesco 
dirigerà la costruzione di due .jp.upve. navi d» 
guerra per la China, nei Cantieri:;|'Ap[\|àur^d 

Trieste, i5. A' Smirne graridè"' agitazione 
perché le autorità marittime permisero lo 
sbarco agli UfQciali ed alla ciurma delta 
nave d i guerra francese /»/%»•««< proveniente 
dà Porto Said. Soltanto più tardi, ordinata la 
quarantena, fu mandata la nave a Clazomene. 

G. B. DE FACCIO, eerentt reiponsabtie. 

Municìpio di Verona 
(Vedi avviso in JVpagina) 
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I N S Ê R Z t 0 N I G A M E N T O 
ttllLE STABILIMENTO FARiAGEUTlGO 

' ANTONIO FlLlPPUZZI 

AL, CP]NTAURO» IN UDIN.E 
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Specialità dello Stabilimento 
S t s i r o p p o di. China o ferro. 
H c i i r p p p o di Bilbsfolr\Uai,o di calce a ferro. ' ' 
H<*ii:<>ppo di Bifosfoiftii.'Uo di caloe. 
S c i r o p p o di Catrame alia Codeina. 
H,<ùi*«>ppo Tamarindo FilippuzKì. ' ' 
t ^ o i i ' o p p o d'Abete Bianco. 
JS'.'li.xii" di (^l)in.j, tonico ffiljbrìfugo. ' ' 
K l i x i r di'Coca, ristoratole delle forze. 
JÉSixii- Gloria, ricostituente e stomatico. 
S.^-olveri pe<.t»>Jt"i».li l:"*uppi contro la irt.ssfi, 
3l'*<>lv<^r'i-diaforetiche pei cavalli. 
l.-*.olvor« conservatrice del Tino. 
A c q u a , Anateriua, per;ia consérTazione della bocca'. 
O d o n t a l g i e o Pontotti, coatro il dolore deid'éiiili cariati, 

Gran deposito di sp<:einiit;àk nn.^sioiijiji o d es to i*» . 
Completo as,s.orliinfinto di *>.pp?irafi eJbLM'uryici: • 
O g g e t t i d i g-o in i im in genere e MtrujTio n t i o r t o p e d i c i . 
• A c q w o m i n o i ^ a l i delle primarie'fonti Italianp, frane -̂si ed au­

striache. • , ' 

•|»>««i 

,.o.. 

<go Iv e ri peti or a l i ,^VL,p:pf 
\ 

11 
' ' fuori Por ta Venezia. 

Prezzi,: Per un bagno caldo in vasca solitaria 
1* classe L. 1 — II* classe • Cent. 60. 
Doccia in gabinetto particolare e. -iO — 
Doccia con apparato frigorifero e. 60. 

, Per un bagno nella grande vasca da 
. ntioto e. 50. 

Orario: Per la grande vasca da tiuoi>j dalle 
. ..ore 6 alle 9 ant. e dalle 12 merid. 

alle 8, ponj. per i signori uomini, e 
.dalle ore .9. ant. alle 12 merid, per 

.le signore donne. Bagni caldi e freddi 
; nelle.vasche solitarie e doccie in ga-
, biUP-ttQ particolare, ,a. tutte In ore del 
' giorno. 

Nel Caffè-birraria vini scelti, birra di Re­
sinila e Graz, bottiglierie,, giaydinetii. 

BOTTIGLIE 
PER VINI E LIQUORI 

Completo assortimento di bot­
tiglie nere della ririóm'ata fabbrit a 
Siemens, 

Rivòlgersi alla Ditta 
• ElMAi^.UELE' HOGKE 

' ;,MERCAT0VECCH10 

PRESSO L ' O T T I C O ^ " "™" 

GiAcomo D i LORyzi 
"Vi{.<,. jVEerK3ia,to.v'<>('i!l'iii>> ' 

si trova uno svariato assonimento d'ogyetli 
d'ottica, di microètiópi cHnipNii pr-r ingran­
dimento da oO a 750 e servila i lauto per gli 
esaminatori di farfalle e seme bachi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di-
iettanti di miciografla. 

Si vendono pure tutti gli ot-'geiti attinenti 
alla mjerpscopia, il tuitO' a prezzi tiiòdicis-
B i m i . ' • ' • • ' 

Alla Città di Trieste 
Nuovissimo Albergo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO CECCHINI IN UDINE 
Quésto Albergo, situato in Via dei Gorghi, 

in uria fra 'le "^iù. ridanti posizioni della.Città, 
circondato da tiri corso .d'aòqaa, con di frónte 
il Gi&rdino ^Pubblico; presenta tiille le com'r;-
dità richieste dai foròs'iiérì pef'chè 'occupa il 
centro-della Città;, vìeìnissiàio pòi all'Ufflclo 
l'ostale e del Telegrafo.' 

Il locale sarà'provvisto di ottima cucina, 
vini e birra di perfetta qualità, staune ele­
gantemente addobb'àte.'Sala.da Bigliardo, e 
servizio inappuntabile,' 
'II'proprietsiHó' quindi nulla trascurerà onde 

ron'dére più'gradilo ai forestièri il loro,sog­
giorno in Udine, ' nella- speranza di esaere 
onorato dichiara che ir detto Albergo verrà 
aperto il giorno 5' Agosto. 

FR4H0KSC0 CECCHINI. 

Col mezzo, del Solfito di calcio ohi-
micamente puro preparato nel La* 
boratorlo delia Scuola Agraria Pro, 
yinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
(li L. 8,50 al Chìlogramina con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclueivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MJNISINI in UDINE. 

D'AFFITTARE 
i n 3.*i,ii!«zà " V i t t o r i o l,-<2uia,J5ii<?lo 

gli » lucili iella Sue» Fopoian Fti<àsi 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

MU]N[IC1PI0 DI yEROI*?À : 

, A.vv|:®,o 
XJO, D i t t a F r a t e l U «tiiAiSAREl't'O 

d i X'^r'auoesciò di' ó e i i o v a j l-npax*!-
c a t a d à <ixi.est'o* Af-ù'nloijtio p ' e r là' 
v e n d i t a g e n e r a l e do l toislléttl 
d e l l a lUo t t é r l a TSTazionale p r o ­
m o s s a per- r i p a r a r e ai- dls.asitrl 
d e l l e avven-*i te I n o n d a z i o n i ^ 'ed 
a u t o r i z z a t a c o i r t e o r e t ì ]ÉleaU S S 
O t t o b r e e l.o JSTov. 1 8 8 S 3EEA .SCttor 
TOISKATTO .TPEllR, I N T t ì l i Ò A£ì' 
3f»AGAM:BIS'TO a>3ÉQI TDIIl-iTp'ì'I 
OOVEKtrSTAm'Vl e d o r a n o n ré.,i 
s t a n o a v e n d e r s i oHe l^SSOjOOÒ 
B i g l i e t t i p e r o n l i n TbrOve v o r i r à 
U s s a t o s e n z ' a l t r o 11 g i o r n o p r e ­
c i s o d e l l ' 3B]strazlone o l i e s a r à 
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A. OUGJL.tEUjAXI. 

In conformità dell'avviso ufficiale -sopra 
riferito, non restando più disponibile pel 
pubblico che TJS GfcUA.KI'.O-deU-; 
l'emissione di.biglietti della ll<<>fctori««, 
d i V c r t » a « , sopra i 5 > , 0 0 0 , .O.O 
stabiliti per legge, ed essendo imminente 
la comparsa del. decreto d'estrazione,, s i 
so l le<5! ta . t io t i t i -i r ivi ui'*.''lo l o ITO, 
s i c l i i e s t e tutti quanti volessero ancor 
trarre profitto dalle .c.p.tnbinŝ zioni |Com-. 
prese ìi'cli'brgainismo déiià'LoUèria,''.com^; 
l'acq^miMlo d ì b i g l i e t t i a, t^tjtt'»',' 
' t i n n ì c t> ix ip le t i , per cui sì vince iiu' 
premio sicuro, od anche »»• «i-uLrwori 
c o - | ; ' r i M p o a d o n t i pt>r. l e ci.riq[iio 
c^vt't^,•?or^e, con cui si concorre dalla' 
vincita minima di Ltre'Cento.àlla'Baassimali 
di Lire ' '. 

CINQUEGENTOMILA '.• 
L'importo dei O i u q u s A n t a m i J a 

p r e m i , pel complessivo valore' eli 
SJ5e50,O,0OO r_jiriE> trovasi già, r&gp-;. 
larmente.depositato, per legge,'alla Civica;'; 
Cassa di Risparmio di Verona. 

Prezzo del Biglietto u r s A.Lira 
La spedizione dei biglietti si fa racco­

mandata e franca di portò in tutto il Re­
gno ed all'Estero per le richieste di un 
centinaio e piii ; s t i lo . r i c l x l é s t e - 'iH"; 
f e r i o r i c i .g :g iungei ' e c e n t . OO-^ 
p e r l e s p e s e p o s t a , ] i > 

Programma completo gratis presso tutti' 
gli Incaricati della vendita, come piire a 
suo tempo il bollettino ufficiale dell'estra­
zione. 

Per l'acqtiisto di Biglietti, rivolgersi in 
GENOVA alla Banca F r a t e l l i GA.-
S A : K . E 3 T 0 d i F - . s c o via Carlo 
Felice 10, incaricata della emissione --
B M l i B I N G E N Banchieri, piazza 
Campetto, 1 — O T ^ X V A . F r a n c e ­
s c o G r i a c i n t o , Cambia-valute, •via S. 
Luca, 103. 

In VERONA presso la Civica Cassa di Ri­
sparmio. In tutta Italia presso i Cambiava­
lute, le Gasse di Risparmio, la Banciie Po­
polari, le Esattorie Erariali e Cotounàli.' 

In UDINE presso i aignori YìA^lL." 
I > I N l e f l O M A . r « 0 Cambiavalute 
in piazza Vittorio Emanuele. 

Appartamento d'affittare 
in Via della Pre fe t tu ra N.? ^ 

Udine •- Tip. Jacob e Coimegna. 


